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Attualità teorica e politica del pensiero di Antonio Gramsci 

a classe operaia e lo Stato 
E' o r m a i r iconosciuto che 

lo svi luppo delle s t r a t eg ie di 
t r ans iz ione propr ie dell 'euro
c o m u n i s m o esige og<ji un ap
p ro fond imen to t a n t o t e o r c o 
c h e polit ico dei r appor t i t ra 
classe opera ia e S t a t o . Se si 
vuole ev i ta re che lo S t a t o di 
t rans iz ione , la d ia le t t i ca sto 
r i c a m e n t e nuova t r a democra
zia e social ismo si limiti a 
un sempl ice recupero delio 
S t a t o p a r l a m e n t a r e es i s ten te 
— lo S t a t o di d i r i t t o — ne! 
m a r x i s m o e nella prat ica pò 
l i t ica, come auspica una cer
ta t rad iz ione liberal democra
tica, è o p p o r t u n o a f f ron t ine 
il t e r r e n o della lot ta d e m o 
c ra t i ca in t e rmin i di classe 
e r ipor ta r la alla p lura l i tà del
le sue forme socio polit iche 
is t i tuzionali e nuove. Demo 
crazia r app re sen t a t i va cer to, 
ma t inche democraz ia tli ha 
se e cos t ruz ione nella cri'w' 
a t t u a l e di una un i t à organi
ca e politica della classe ope 
raia , c a l i c e di sv i luppare la 
sua forza d ' espans ione ege
monica senza nuocere tu t ta 
via al suo p lura l i smo inter 
no. I n s o m m a real izzare ia 
«democraz i a dei p r o d u t t o r i » 
p roge t t a t a da G r a m s c i , come 
base di una t r as fo rmaz ione 
democra t i ca gioit i le dei rap
port i di potere nella società 
e nello S t a to . Poiché si- è 
oggi ev iden te clic le l ibertà 
Individual i e collet t ive non 
sono per essenza borghesi . 
non è m e n o ev iden te che la 
democraz ia non potrebbe es
sere chiusa nei limiti dello 
S t a t o di d i r i t to . La creazione 
di uno S t a t o di t rans iz ione 
giur idico - p a r l a m e n t a r e che 
non colpisca le forme au to r : 
t a r i e e buroc ra t i che a t tua l i 
del cap i t a l i smo d: S t a t o ri-
Sta un 'u top ia . I«t crisi a t t u a l e 
delle democraz ie occi:ienta!i 
cela d ' a l t ro c a n t o sufficienti 
pericoli conservator i perchè 
1 rappor t i t ra cap i t a l i smo e 
democraz ia a p p a i a n o j ie rquel 
che sono, s empre più cont rad
d i t to r i . 

Punto 
di riferimento 

Il che vuol d i re che !a ri
flessione sulla « rivoluzioni-
In O c c i d e n t e » in t r ap resa da 
G r a m s c i resta un p u n t o tli 
r i f e r imen to teorico e politico 
j>er la nostra s tessa ri l'Ics 
s ione . In ques to r a m i l o non 
poss iamo fare a m e n o di fa
re i con t i con quei che egli 
c h i a m a v a « i! d iven i re S t a t o . 
del la c lasse opera ia , con tut
ta la s t r a t eg ia che lo sot ten
de , che egli s tesso ha esplo
r a t o e c h e resta anco r a se
g n a t a da tensioni con t radd i t 
tor ie , da in te rpre taz ion i di
ve rgen t i . I n t endo la s t r a teg ia 
del la « guerra di posizione >, 
della egemonia — la sola pos 
sibilo in Occ iden te — a cau
sa della « s t r u t t u r a massiccia 
delle democraz ie m o d e r n e siti 

come organizzazioni s t a t a ' : 
che come complesso di as
sociazioni nella vita civile » 
(Quaderni. Einaudi , p. r»67». 

C h e l'ojiera d: G m i i M i — 
s o p r a t t u t t o ì Quaderni — s.a 
d o m i n a t a da una sor ta 
di con t radd i r .one teorica e 
s tor ica parz ia lmente risolta 
cost i tuisce per me un pun to 
di pa r t enza . In tendo d u e chi-
la s t r a t eg ia della guer ra d: 
po.-izione propri.! dell 'Occi
den te implica e f fe t t ivamente 
;1 rif iuto di un ce r to t ipo 
di ar t icolazione della ('•.'emo
nia del a classe ojieraia nel 
suo ('diveniri.' S t a t o --: quel
le, ciò:- di una crisi f ronta le 
e violenta di ubbatttmentu 
dello Stato (guerra di movi 
m e n t o ) , che oliera su un dop
pio potere (t ipo 1917». Ma 
il r if iuto di una ta le proble
mat ica sostituiti a della rivo
luzione «ionie sos t i tu i re uno 
Statt) r ad i ca lmen te nuovo a! 
lo S t a t o borghese?i — rifiu
to in gran par te mot iva to 
dallo svi luppo delle s t ru t tu 
re s t a t a l i segui to alla crisi 
de ' '29 (S ta to tasc .s ta , New 
Dea!., i — può rovesciarsi nel 
suo opixi.ito e a p p r o d a r e a 
t u t t ' a l t r o t ipo di ar t icolazio 
ne, p r i o n t a r . a m e n t e impernia
to sulla egemonia della clas
se opera ia e ta le da esclude
re po tenz ia lmente ogni mo 
men to d: dominio coerci t ivo 
stat-ilc? La tensioni- con 
trari : l : t tor:a fra l 'egemonia 
comi- d.lezione- di classe 
(consenso» e lo S t a t o co 
me domin io pot rebbe es
sere risolta dua l i s t i camen te e 
in modo fin t roppo sempli
ce. Da un lato, hi costru
zione di una egemonia seni 
pre p;u diffusa nella società 
civile e nelle ist i tuzioni scio 
glierebbe g r a d u a l m e n t e il mo 
m e n t o s t a t a l e : G r a m s c i dei.-
neerebtx- al lora una s t ra teg ia 
d; conquis ta dello S t a to , sen
za t ene r conto dei rapixir t : 
di forza economico politici in
terni al le s o v r a s t r u t t u r e e ai 
loro effett i mater ia l i di clas
se. Dal l ' a l t ro , lo S t a l o come 
semplice tinnii n o ili classe 
pot rebbe includere in te ramen
te li m o m e n t o ilel'a legitti
mazione ideologica della pro
pria funzione coerci t iva: la 
egemonia si l imi terebbe a un 
semplice ra f fo rzamento ilei 
l ' appa ra to s t a t a l e m e d i a n t e 
gii a p p a r a t i d: egemon .a ren
dendo imiH)ssibi!e oimi ana
lisi fondili a sul r a p p o r t o con
t r add i t t o r io t ra masse e isti
tuzioni ed esc ludendo co.-i 
l 'analisi della crisi del lo sta
to con temix i ranco in Occi
den t e . 

Questa curiosa combinazio
ne ili un l iberalismo del coli
si nso a t t r ave r so l 'egemonia e 
di un « leninismo ortodos
so » del dominio - - che i 
recent i d iba t t i t i h a n n o mes
so in luce — non r invia a 
un ' iden t ica concezione stru
mentale dello S t a t o cosi cri
t i ca ta da Gramsc i (quel che 
egli c h i a m a lo -.< S t a t o uniia-

Una riflessione che tocca 
alcuni capisaldi della strategia 

del movimento operaio in 
Occidente - Due «guerre 

di posizione » - Il rapporto 
tra masse e istituzioni in una 
concezione antieconomicistica 

della crisi - Lo sviluppo 
del concetto di egemonia 

t e ra ' e .. »? Giacché , se lo S ta 
to si identifica col solo L>O 
verno inteso come una sor
ta di s t r u m e n t o neu t ro , i-ster
no alle sue con t raddiz ion i di 
classe, d iventa passibile allo
ra condizionar lo da l l ' in te rno . 
t r a t t a r l o t o m e un sogget to 
d o t a t o <i: una cer ta raziona
lità sociale, t r a s fo rmar lo in 
modo graduale e indolore con 
un semplice c a m b i a m e n t o de : 
gruppi diriL'.-n'.;. An'optio.-'.o. 
se lo S t a t o nei suoi rapinar
ti con la società civile si ri
duce al solo c a r a t t e r e s t ru
m e n t a l e ile! domin io d; rla.i 
se come modo di svi luppo, 
i n q u a d r a m e n t o e assorbimen
to della società civile, si ap
pi oda assai r a p i d a m e n t e alla 
tesi s t a l in iana de! rafforza
m e n t o dello S t a t o e al la ra
dicale so t tova lu taz ione del 
blocco che de t i ene il po tere 
nello Sfitto e del ruolo dee: 
sivo della classe operaia :n 
ques te cont raddiz ion i e nel
la lotta nei la democraz ia . 
Per ques to la cr i t ica gran i 
sciami ti: ogni concezione 
economicist ica e s t r u m e n t a e 
dello S t a t o (dall 'economici-
SIIMI r iformista a quello - t i 
l imano o « neos t a i i n i ano >i 
mi sembra coincidere con un 
compi to ixilitico dei pio a l 
tua!: : super-are l ' a l te rna t iva 
s t o r n a che ha mare i to e buli
c a t o la rivoluzione in Occi
den t e . questa s t r a n a compli
ci tà di socialdemocrazia e sta
linismo. 

Due 
ipotesi 

In questa o t t i c i se G r a m 
sci resta un pun to di n le r . -
m e n t o teorico essenziale per 
la classe opera ia , è pe rche 
Io sviluppo che egli ha un 
presso al conce t to leninis ta 
di egemonia resta coinvol to 
in una tens ione con t radd i t 
tor ia e produt t iva c h e esc lude 
ogni r appor to s t r u m e n t a l e 
della classe opera ia col suo 
-.< d iveni re S l a t o >•. Poiché 
l 'egemonia funziona ins ieme 

come principio cr i t ico e «wfi-
statule ( a n t i s t a t a l i s m i e come 
pr incip io d: dir turione dello 
S t a l o (s ta to in tegra le - cu-
iiiiin.a corazz;it,a d: coerci
zione ». A par t i re da questa 
i: cont i . iddiz .one .) a p p a r e n t e 
vorrei formulare due ipotesi 
su ' la a t tua l i t à teorica e pò 
litica ili Granisci . 

l i Pensando per la p r ima 
volta nel mov imen to operaio 
occ identa le la specificità del 
potere e della rivoluzione in 
Occidente . G r a m s c i non op
pone so l t an to « la guerra di 
pos i z ione - (quella che con
siste nel l ' invest i re le « posi
zioni >, della classe dominal i 
te nel l ' insieme della società 
come premessa della conqui
s ta del potere» alla sola « guer
ra di mov imen to » o d 'a t tac
co frontale d i p o Or i en te e 
19171. Egli oppone due guer
re di posizione: quella del
la classe d o m i n a n t e e quella 
delle classi suba l t e rne in lot
ta per l 'egemonia e la dire-
Z'one politica della società. 
Ora . questa guerra di p o r 
zione delle classi d o m i n a n t i . 
ques ta ant ica t radiz ione del
la iMirghesia i ta l iana dal Ki-
soiL'imento .n poi. a b b r u c i a 
i pro:i-M: storici di « rivolti 
zinne passiva >.. 

2» Questo confronto tra due 
guer re d: posizione - che 
possono del resto t rasformar
si m « guerre di moviin -li
to >> — icfr. la s t ra teg ia del
la tens ione i r ischia propr io 
ili toccare oggi la morfologia 
della t rans iz ione democra t i 
ca al socialismo, di modifica 
re : l appar t i della elasse op-' 
ra ia con lo S ta to . L 'egemonia 
c o m e prat ica d e m o c r a t i c i 
espansiva ida; basso in a i to 
e dal l 'a l io in basso) non pre
suppone forse che ia t ransi 
zione democra t ica al sociali
s m o sia in senso forte una 
« an t i rivoluzione passiva >••? 
Vediamo r a p i d a m e n t e un po ' 
più tla vicino quest i due 
pun t i . 

Sulla atterra di posizione 
delle classt dominanti: la ri
voluzione passiva. T a n t o nel 
Risorg imento c h e nel fasci

smo o nel fordismo la gnor 
ra di posizione delle classi 
d o m i n a n t i incon t ra la nuova 
ca tegor ia di r ivoluzione pas 
siva, come r a p p o r t o specifico 
dell 'e-iemonia di una c l a v e 
al lo S ta io , del l 'economico «1 
politico. A i l . ie il vero .-.oln 
nel corso del l ' in tera r icerca 
dei Quaderni il conce'.'.:) s to 
rlco ci. r ivoluzione passiva ili 
Hiior i ' imciì to è una « rivolli 
/ i one ("laisiva " in o p p si/io
ne alla r ivoluzione a t t iva e 
giacobina del 1789 in Fran
cia» acqui.-ta una au tonomia 
teorica Non solo G r a m - c i v. 
v e l i a un <. pr incipio genera 
le di scienza e ili a r t e poli
tica • {Quaderni, p. 17071 mol
to generale, clic r iguarda i 
processi storici diversi , .v.-con-
oo uno svo lg imento a n t i s i o 
ricista che por ta a del inca 
re 1 t r a t t i genera l i di una 
categoria soc iopol i t ica a pa r 
t i re ila s i tuaz ioni .storiche di! 
ferenti e non il con t r a r io 
Ma egli identil .-eherà progres
s ivamen te la nozione di ri 
voluzionc passiva col princi
pio di i n t e rp re t az ione <<d: 
ogni epoca complessa di ri 
volg.ment . s tori . ' : „ tQw.idci 
ni. p. 18271. con ogni fase 
s t o r n a ti; t r ans iz ione d i un 
modo di p roduz ione all'al
tro. come -.'. necessar io corol
lario c r i t i c o » a l l ' l n t roduz io 
ne alia Critica dell'economia 
politica tii Marx . 

Sulla « rivoluzione 
passiva » 

La rivoluzione « passiva » 
nelle s o v r a s t r u t t u r e e nella 
economia della uuerra tli pò 
s i / ione delle classi domina m i 
si i d ' n t i l i c a con o.'iii < con 
servatoi i . -mo o r i formismo 
t e m o e r a t o ,.. Da qu: la sua 
con t radd iz ione maL'inore: la 
rivoluzione passi-.a si mani 
festa nell 'assenza dell ' inizia
tiva popolare, ma non pei 
questo essa non raccoglie una 
pa r t e ti.'Ile es igenze popola 
ri alle quali t en ta ili d a r e 
soddisfazioni- « a piccole do 
si. letta Imeni.-. r i fornns ' .c . i -
mente/) (Quaderni, o 1227». 
Un tale pru:-e.-..»o . intr idi l i» 
cr-nico ore-eiiVì due e i r a : ' -: : 
pr :nc;pal . . D i una p i r t e . an-v 
che risolvere : .-uoi c a m p i ' . 
storici :i: d i rez ione a.ipoizii.an 
dosi al le massi-, una classe 
può servirsi del lo S t a t o , del 
suo a p p a r a t o ammin i s t r a» ivo 
e poliziesco. In ques te con 
dizioni lo S t a t o si sos t i tu isce 
alla classe, sia perché la d a i 
se è s t o r i c a m e n t e debole m e i 
caso del Risorgimento» sia. 
perche è divisa. In questo 
caso di « d i t t a t u r a senza est-
molila -. l 'uni tà del blocco .'I 
potere resta di t ipo burriera 

fico (pa te rna l i s t a , clientelar*-». 
le masse sono t r a t t a t e to,r.!» 
« massa di m a n o v r a >. poiché 
« la di rezione poli t ica diven

ta un a s p e t t o del domin io » 
^Quaderni, p. 41». R i su l t a to 
di que.-to processo an t idemo
cra t i co : il niodii di r ip rodu 
zinne s o n a l e passa nello Sta
to e a t t r a v e r s o .o S t a t o : « ne 
gli s t a t i il c e n t r a l i s m o buro
c ra t i co indica c h e si e forma
to un g ruppo a n g u s t a m e n t e 
pr ivi ieeni io che tende a per 
p-. tua re ; s.io: p i r . i lc tn rego
lando e a . lene so:Io.Minio :1 
n a i ere il. forze c o n t r a s t a l i 
t. al la b i s e > 'Quaderni, ila 
gma ÌKW». 

Cosi, adcppj . - . tu ili una de 
moerazia cerne pra t ica espan
siva di una classe dal ba-mi 
verso l'alto, la r ivo .u / ione mas
siva ' e n d e a c r ea re un oar 
l i to-s ta to " polche lo s t a t o -
governo a .lisce ionie un par
t i to . p u cede a una aor ta 
di occupaz ione pa t t i - l iana dei 
mei c i n i s m i essenzial i della 
economia e del potei e poli
tico. Al cont rar io , a b b a n d o n a 
re qi ici ta concezione a i ru 
m u l t a l e del lo S t a t o ic i r . lo 
s t a l in i smo come « r ivoluzione 
jxi-siva ••» significa r i f iu ta re 
ogni t ran- ' izione demcvr. i t I-M 
m tern i .n : ili « rivoluzione 
passiva ». P o u h e ques t ' u l t ima 
non si e.-aun-.ee n •< soli ram
p o n i domin io direzione di 
( lasse, s t a t o music , p a r t i t o -
i "a to Essa e sp r ime e g u a n i . - n 
te sul p iano t e nomici) una 
ce l t a capac i t à dei r a p p o ti 
di p roduz ione capi ta l i s t i , ; di 
a d a t t a r s i a l le forze proemiti 
ve. cii risi rutt tirarsi invia e.» 
si e per mezzo della crisi , ili 
r ip rendere !'::i:ziat:va n spe 
si- nella o a s s e operaia , e rtas 
sorb i re le conquis te del la lot 
ta di class*-. Per premiere un 
p u n t o di r i t e n n i - n t o s t o r n o 
(ìr.iin.ici avv icu ianuo c e f i 
a spe t t i della politica econo 
nuca dei fascismo alle t radi
zioni pi oei a n i m a t e c i della so 
c la la in iec raz ia degli a n n i ".'."> 
e al modi di razionalizza. ' io 
ne c i p n a l i s t u a delle tozze 
produt t ive . tav!or;.-.mo • -iir
ti.smo» . a p p o r t a la rivoluz;;» 
ne passiva al la in! intuizione 
possibile di « e lement i ih p.a 
nil.cazioiit->> nei q u a d r o de. 
r appor t i di proiluz.one est 
s t i l i ' : e i>er .niz.at iva del c i 
p i ta le . L ' in t roduzione d: un 
piae.o d. produzione i ne 
dio t e r m i n e nel c a m p o de''A 
econom.a co.-litu.sce una 

« guerra d. posiziono >». 
ijue.-te n o ' e bas tano a rn-j 

s t r a r e che i'anaii.-: gramscia
na del l 'egemonia è morfologi
ca e affonda ie sue radici 
ne : r appor t i economico poi. 
t ico. masse is t i tuzioni , s ta to-
ist i tuzioni pol i t iche. P e r que
sto , n o n o s t a n t e le loro dif. 'e 
ri-nze, t a n t o il c e n t r o s i n i s t r a 
i t a l i ano che :! gollismo fran
cese degli a n n i Sessan ta han
no r a p p r e s e n t a l o dei t en ta 
tivi più o m e n o riuscit i d i 
« rivoluzione passiva ». Co 
s t r a z i o n e d: rappor t i privi
legiati tra un pa r t i t o domi
n a n t e e lo S t a t o , sv i luppo tli 
un blocco di po te re buro-

Una manifestazione a Parigi nel 1936 per la liberazione eli Gramsci 

crai :co. sv:liipixi delle to ra -
proriut t .ve nel q u a d r o de . i.ip 
p o i ' : ci: p :od ' i / : one e s . s ' en t . 
e con t en ta t iv . il. .< p i ann ica 
Z.O'le >• Certo . .1 UH)', lille Ito 
denioc ia t :co il mas.-i e il". 
cl-as-e de' '»i8 :,i I-'rancia .-.-.• 
un- :n Ita. .a ha nic.i-o .n e.ci 
.- i '.il. : a e p '•> ••.--(! ni >: • •>.. • 
g.co. ria a l ler to una -.in'] - : : 
VoillZIl'lli pass '. a •> l 'le -pa
ga 1.1 nostra cong . t in tura ..'. 
t u a . e e .o .-..:.appo .1. i. 'm: Vi 
del le s in .s t i t :n F i a n c a Mi 
111. s e m i n a Cile d e l l ' i o , ri.! 
van t i alla ir..-; a ' t . i . i .e u.-l c i 
pitale-ino nuovi t e n t a i . \ : ri 
r ivoiuz.one passiva s .ano se;t: 
pia- possib.l:. Per una s-.inp.: 
ce rag.ol le , la tille.it ione • -.-
senzia ie tiella : r a i i s i z a c e de 
mocr.it.-ea al .-oc.-.1.1-11:0, q . iv 
lit che ne i l e l f rm.na l ' f s ' o 
e la na tu ra , d:pen. ie in tera 
m e n t e dalla solaz.o.ie pol i tv . i 
di questi» ques i to chi ha 'a 
.n iz ia t .va delia e ne..a t r a n 
sizion.-' ' 
„S'i///(( trancinone dcmocrittl 
cu co>ne unt'> vo'u\:i>'ie [vi
siva. 

Occor re d u n q u e t o r n a r e .1! 
p u n t o c ruc ia le ' le guerre di 
UOsl/.Olle il -..e e ls~. d •!!! 
i i . i e t . 0 ivi. .- ..1,1 ti - ' n i •• 
t r i che In e.'! e t ' : . i o . i ; r . i i i a 
m e n t e ai iliver.-i leni . t ' iv i ie 
cent i che m i r a n o a pre . -e i ra 
re u n G r a m - c : <; tota ; tara» •• 
ost i le a ogni n 'ura l i s ino . ,- <ip 
portimi» 1'.cordaia elle la cri
t i c i lil O.'lli COUl't'/lC.l" t c< -
noniicist ica delia società •-
ileilo S t a t o nor ia ai! un ' .n .a 
iis: ili; lereit / i i t ta della n a t a l a 
e delle forze d 'egemon.a in 
!unzit»ne delle c lass ; e dei 
g rupp i che le .--e.lappa no e 
- - pe r essere più ureci.-i — 
la s t e s s i d.- . inniet r. 1 -i -li • 
g u e r r e ili posizione r ich iama 
tiu.i d..-:mm •' : ..t <ie' e ' ;. .li • 
di lot ta e li: o rganizzaz ione 
del l ' egemonia . Xon e d u n q u e 
a caso che G r a n i e: di fronti
ni t en t a t i v i th « razionalizza 
zinne •> fascista e d: fronti
ni corpora t iv i smo, r i ch iama 
l 'esperienza polit ica consi l iare 
iìc'.'.'Onlinc Xmnii ceni-' a t r o 
governo delle mas.-e. come 

• ilenit>crazia de: pr . -dut tor : 
i Poiché ie .0 sviluppi» liei ea-
' p.t .i . isino. l i pene; l'azione del-
I lo S t a t o nel l 'economia la del-
j la t.ibbr.cii un lu tuo in c u 
! si organizza . 'egemonia. ..1 

cu: si e oca la il: i e " ea d: 
i 1 1 0110:11.a e p ò . . ! a .. e la I I I I . I 
I i iece.-s.i : .1 r coUloo-iz . . ' I l i . ..1 

d e . i n •. i a ' i a c o n i " a a ni : : .\ o 
.U-'. ' iile p . t s . - i v a » di'.e p . u t i l e 
. li.l 1 iaVor.lt .1! e cu e". IMI ' . 

! i l a . l a p p o ! " . ; i l l t e i m a i . a p i t i 
! itti ' .o .a - . C o m e ( ii ani .-ci .-et 

t u . a l c i , l'e.-i'.ei a-nza coi i i i l i . t 
, l e .1 q:i.i.i"«i n . i ' . l . l : . 1 : ì.t.i 
I in z;. t .1 p » -i.i ' o. . , .• , 11 ; .;r.. 
• •; s ' i c . a l i z z a i l i i o •- la j ' o l i t i c a l a 
1 i i e g . . op.-i a. .i . pi,; ' .it o : . 
1 i l e . . e i r . lo ' .e <• ;i u i i locl i -me e 
; .-. e e n z e .11.ni.-1 : : t . n i Quadri 
, ' / ; . ;» 2! Vn In q ' i .-' 1 ;»: o 
; spe l i .va a p e r t a d.i G r a m - c i 
1 .1 l appo r to t u 1 lassi- operaia 

e S t a t o p.i. s.i •!.'.:. per .a co 
| s t i l i / . one oi-a il:.e.i. econi ' in: 
1 et 1 pu..t le.1 della c'.is. e ope

ra .a s e l c i il.st : li j .-el 'e t l l ' t a 
! via ..1 p iu :a ' : "a d--l!e sUe e 
| ..pre.-.-.un. c . i . 'ural i . idt'oloci 
( eile e poli".elle. In q'.e.-to si':l 
• so c e 11 ] , ola!.11.-1110 grani 
• scalili ' •> e iptt-Vi) e la Conili 
: / lol le d. ogni eceinon.a ' p :i 
1 lai.siilo inn.'tolo'.'ieii e i.-titu 
, .-'.oliale tiiia li 11 lei dei co;:,--: 
1 e ' . , ile. . - indical i e de; pa r 

1-1' ver,, i-in- .-e in una fase 
j (1. t I.iU. I.'loile .1 p . m t o di : .-
; t e i .me . i t o l'e.-e.i . e ! mondo 
j della prodi!.- .oile . 1. l! nilli'. o 
; ino."..i 1 a: gè.-.! a / ione . llo.l 
; si (le.<• ti,, re •;[' ' A \ :.i .ina : :-
1 t»'i"f»ret a/. i . ' :c fr ini i ' iniect a 1) -
; colpi , a t e i ilei i . ippor io cl.is 
1 se opera a S t a to . M" noto cìiC 
j con" l a r . a m e n t i alia linea ilei 
, .1 Tel za I n t e rnaz iona l e degli 
• a n n i T i e u ' a t i i 'a in-ei i^itn peii-
1 .-ava che ia crisi del '2'.» fosse 
• ti.ia crisi 1 -ai..s- ri»! . c i . che ri 
! voiuz:t»:iava le mas-e . La re 
. si. lenza d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e 
1 in un per iodo d. er.si . eli ef 

le t t i che la sua organizzazione 
e le ..ne de fo rma / ion i ba ro 
e rat ico a ut or i la n e p roducono 
sul le forine il. coscienza so 

i ci.ilt- e di lo t ' a . d e t e r m i n a n o 
! d is tors ioni t empora l i speci! i 
, che. 11:1 po tenz ia le svi luppo 

; .negu.tle del niomentt» 1 conti 
• ' .meo . -oc.a le e del m o m e n t o 
' p o l i : i c o - : . - : ì t u z i o n . i l e p r o p r i o 
• a l l a ci".il t i . e g e m o n i a c o i n è 
: c r i s i d e l l o S t a l o ne l s u o in 

s i e n i e l^ .n-s 'a c o n c e . u n e .n i 
" : i c o n o i n a ;.-1 c i d e ' a 1 1 .. 1. 
sp i c i ' li a n i e n t e e : .1111.-1 ..1 • a 
. m o l l i .1 u .'.1 ' " eiiz o n e in . • a" 

, 1.1 s,.i 1 " .1 n. 1 : e a i ! .100.•: ' • 
lll.i.-se •. ' ". .1." o ' I . p ò . c i ! " I i 

. t ! ..-1 tifi lo .1 S ' .1 t . ' ; ' t ' 'g ; 1 ' f ,. 
. ' i ta a l e • c u .a 11.odi: icac.o. ' . t 

I d e l l e t o : ine i ti- . .• !. 0.1; . e r a 
; il--! 1 1 p<ai' iva Ve >':.. i u r e 
! e 1 le i 1 li • 1 e - t •. ! 11, o u e 1 i ' 1. o S ' l 

' o . :1 .-. '.. 1 ino . l ' 1 d: pi n e . r : . r e 
1 n e l l a soca-i .1 i : \ i . i e . ie": e c o 
1 110:11:.1 n o . : p o r t a t a n t o A<\ a-• 
I . - o r b i l e la .-01 . e t à e . •. e n e i . o 
; S ' . i t o i|U.i i to .1 00 . • . ' ' e . ; ! . ' ' r 
I /;' so, iiilc. a ! a : e i l e . ! 1 .. so 
j c a l i / z a ' io . ie d e c a p o i . ; ;ea >• 
I u n a - ' i a r .en . - . i l i e n , | u . a i lei! 1 
i d i l l a m.i .1 d e e . l.t.-s. . di .l.i 
i l ' g en i i i . na 
; P e i illie.-c o . ' a l i . ' Il d e i 1 
1 c'a.-.-i' o p e r a i a inn i p i l o e.-^e 
I i e s o . o d: c n . i l l e r e g iiii'iii'i 'i 
1 pol i i h o La .-'.la c a p a c t a t ce 
[ m o l l i c a n o n i l o e i u l e so lo 1Ì.1' 
1 .-un 1 s p i r i t o t i : . - e l i s i o n e • . ina 
! a n . In- d a . i a stia . .in u . t a il: 
• . n i z i a t z. a po . . t c i : i l ' i ' i . t ' i i i .i ' 
• a i m o v i m e n t i s o c i a l i i n iov i -
; m e n t i » f e i u m i n i l e . i n e . l iner . ' 1 
j .1! a d e n " c s i ' i \ (lei g iova! ! . , d e . 
, t l i sot c a p i ' . : ' c h e . . .-vi api» i 
; n o n e l l a c r i s i e d u n q u e da'. 
; s u o l a n p o r t o d i a . e t t i , o ( o u !<• 
I . l i sa Uie i le i .a .••i.ele'a t 'ezil- ' 

co l l i e c o n d ì . ' . o n e <i. ' 1 . ! 1).'.••','•• 
; r . m p t i i t i i i n i i o S ' . t ' o P.-.eiiZ-. 
1 . eco . id i 1 le .l'ai .ea ':< in. fi 
, l 1 a.11- ' " .• L' l 1 " a ' 1. .• v 

!• i n d a m - c n ! a le pe i a ..,; i cO!,
J 

1 e : e ' - ' . ' / . i . t li i . s il ' a",. di : 
• r a p p o i ' i o r g a n i c i t i a S ' ' i ' - i <» 
. .- •;. . e t à ) li.". C 1 1 ".-o-cl- ' 1 ' . 

V..c " » . li :'!•!••• >. •. •> 22. '" ' 

' In questa o ' t ie . t . la tran.-! 
' ZIO.le tleintH 1 a ' .-a al .-'if.all-
' .-ino può essere u n i - a n t . 

r ivoluzione p e - a. a . l i co 
; s t ruz ione s imul 'am-,! d-'l'a tL 
i nmci'.i/iii e tli ti e lement i d. 
; social ismo •'. In.-inuma, unn 
j rivoluzione demos rat ira di 
i ina is.i 

C. Buci-Glucksmann 

Una rassegna bibliografica sulla diffusione e la interpretazione delle opere 

TRENTANNI DI STUDI GRAMSCIANI 
A M P L I S S I M O è o rma i il 

- " • p a n o r a m a degli s tud i de 
d ica t i a d Anton io Gramsc i . 
Non c'è m o m e n t o de! dibat
t i to poli t ico e culi t irale degli 
i n t i m i t r c n t ' a n n i della s tor ia 
d ' I t a l i a te non solo il: que 
sta» c h e non abbia coinvol to 
la riflessione su G r a m s c i . HA 
s t i r i cordare l 'u l t imo dibat t i 
t o su egemonia e p lura l i smo 

Diventa , perciò. :nd:spensa 
b . 'e pe r orizzzontir.i: :n que 
stt) vas t i s sano p a n o r a m a una 
bibliografia comple ta de : vo
lumi. saggi, in te rven t i .-11 
G r a m s c i , bibliografia che p-er 
ri.stillare p a n a m e n t e utile e 
maneggevole a n d r o b b e corre 
d a t a d: indici per a u t o r e 
pe r per .odic . .-pogi.a;.. j ^ r 
« r g o m e n : : . ecc. Prez:ixi..-s.-uiia. 
e si t ra t t e reb l ie d; p a r i . r e d i 
li. è quella parzia le d: Kl.-a 
Fub-.n: per gì: uni i . 11122 LW7. 
pubbl ica ta .11 appent i .ee a. 
voi. II d: (ìrami.-: e ài c:;.'-
tura conte'npoTanea. Atti de' 
Convegno riter'iazio'i.i'.e .:'• 
studi ara'n-icinr.i tenuto u Cu 
g'.iari :' 2~Ì21 apr:'e 1!>'~>7. a 
cu ra d: P :e t ro R-ass.. K.i.ter. 
R : u n : t : I . - : : tu toGra :nsc : . I<»7(» 

Nelle riviste 
marxiste 

Un.i ta le bibltograf.a d.ven 
t e rebbe lo s t r u m e n t o .-c:ent:-
fico d: base per avv.ar-e io 
ftutl..» della d: : fus :one e .n. 
torpre:azio*ie rl-e. i iens.ero 
pram.-c .ano i>^r a r ce pai . : . 
c'ne. cu l tu ra l : e. d.re: . g«ojra 
l .che. Un notevole c rnT . i i . i 
to. e o e . a.la s to r . a d. ii'.ic.-t. 
u i t . m : : ren t"ann . . al .a s tor t 
pol i t ica, de : g r a p p . d:r.eten".. 
delia io rmaz .one d-egl: .:•.:«• 
It-ituali. delle r.v_-:e. Sub . : a 
pon.-:amo a Rn.uala. .a r.-
v is ta d: Tog".:.;::.. c h e ti.vj;.\i 
u n p o j t o d: p r i m o p.ai io ne . 
Io s tud io e nel la d.::';;.-.one 
del l 'opera d. G r a m s c . . a C' 
t:ca ^2orzr:>:(7. Ri'O'-r-.n de'...i 
rcuoM. Studi <tor:c:. /.' C01-
tcnp<>ra7ii\t. '.T'iita. Ma la 
r icognizione b:b'..ogr.ì?.c» do 
vrebbè necossa r . amen te sor. 
d a r e t u t t e le r .v .s te ::.i"..•»:;«• 
iper r e s : a r e a . n«\s:ro p.ie.-e>. 
da Beltagi-f tt lì Ponte. So 
c:età. R:i :>ta .«M'-.-cj de: ..,) 
n t i l ' c i i o . .l/.»r."».'f''i'o IK'.-T.J.'O. 
Rivinti! ti: >for .: «•.>•;.';":p.» 
rariea. li:ov.i'ie , r . - ; . . - i . Quu 
der*;: piace^tm- :ier c . t a r n e 
a l c u n e al ia r.nfus.a. Da qui 
.1: po t rebbe p a r t i r ? pe r a : i l . 
raccol te . P e r esempio , è .in
cora t u t : o da s t u d . a r e :1 rua 
Io d: u n a r.vista come S o . w 
tà. ehc >t:à agi: in.z. del '47 
puob. :cava del 'e n.ete : r a : t e 
d a : Quaderni de', carcere su. 
J'.4iTJ<jv:«''ifo <J.'.'n studio de: 
te filofofia e de', vìatcrta'.it'i.o 
ttonco. Sulla politica de: Mii-

vìnave'li. sul Problema de'.la 
direzione po'.iti.-u ne'.lu for
mazione e nello sviluppo de'.
la Xuz'.one e dello Stato mo 
derno in Italia. S: c o n t a n o 
ol t re t r en t a in te rven t i su 
Gram.-c. is: pens : c h e No 
cie'à fu t runes t r a l e e b:me-
stra le», d: notevole valore. 
che coprono l 'a i terò a r co d. 
d u r a t a della r:v:sta 1194 V 
1W1». Ba.-terà c . t a r n e r ap : 
i l amen te gli a u t o r . : L;v:. G.i 
rueii'.er:. Alatr . con l'nu no 
'.ere "ut ^u (ì^tm<c- e Crore 
1 novembre d .cembre '471. Mu-
sce t ta . Sere: : , con (irii>r:*ci e 
la .-cienzu d'<iv:iii<junrdut 
1 genna io febbra o "48». Al.ca
vi. G a s t o n e M a n a c o r d a . .la 
«•ome.l:. Aio:.-.. A.lK-rg.ìiiio. 
Bore'.!;. Omero B.anca . que
sti u i t .m: con ui: :n te rven t : 
su S'-ienza. Satura e *tor-a 
m aritmìe: ( se t : embre '.>•'». 
marzo ' a l ' . Carixir.e con la 
pr.m.i .-er.a b.l> o- 'rat ia i m a r 
zi» '."IÌ 1, Sar.:«»l: con Tre o^ 
iCTi-az.o'ii su (ir !>';<<•• e :." 
joll:'oTe tsotteni'oic ".">i'. (Vr: 
.sarai.: su Stati e -i>-:e:a ':el 
pensici) ti' Ct'.:", >.'." 1 .1.celli-
"ore 'ÀI'. S a p e r l i ) « 011 M::n 
zo'i: .'':•• De S-t'ict'- e d':-:-
-e: 1 marzo 'é-l» C ì^ r r i t ana 
con I>c Su»:<•:.•- Cro •,• <> De 
S.7*:<•':» G ' : . - " i v ' i .-cttembre 
">J» e uia'or-i C.il.ig::.'. Nat 
ta . Sp.::-. il i. / . Ì I .tt-'. Bada lo 
n. con A"".,>:r.,«-?.<» t- •'.•.'.•rr-
>••;<> 1 jenna:-. t-cbnia.v ".VI». 
Ferr--:: . . Vi rr.. I.epr» . 

Letta:.» d.re"ta . i:.;::que. 
iit'l.t' epe re .-.: t J ra i i ì . - c . a»: 
i v : -a.u a".;r .> - i r c t ' i d e e 
•or.:., del t ')->--,• i . e trarr. 
. -e . .• cu. ;)!""r» t e a ' e l l e p re 
sa l'g.i tci't K . i t i i u . .-. e- -con 
cu.- \ :-.e. IHt".. ci--ivi '.::: quar-
:o d. .-e.e»..i. , . ;-. :. .i.vi .-,'.-
mo -.ev.iui. S. •r.»t:.« d. /.:'* 
. W «:'̂ ." C ' r " " . Wl. ! ".i-
'ef il - '»:<» •-. ' . ' ' .e» •' .*.: v"i> 

O'. ' . l He ned .» i T,>ce. 
!iM,ì. (il: •:.•:-. »VVV..2 : e . o~ 
o",."i.r:.;c:i>i:" de':.-: .-•.".•-<r;. 
l:*4tì. / . H M«V-" ;«"" '> . • :^ i>-
.Y.i.'t' -:•• zUiJe;."z>t"t\".'!. ^à'.'-i rK> 
~.:t:c.i e -:.".o - . ' i ra " :<nz r ' ; >. 
1!H".>; Le:tci:\ra e ! fa ';.: 
;- tiin. ': ' . lìliO: P.?<-'7.*o t" pre 
>eite. 19M. >' ."""• aairzìi: . ' : 
l^N ;f*:>. : ^ » . Sotto Ir. Mo'e 
;.'<i'>" ì:<2i>. \&V*. l.'O'die Suo 
r a '.'.'!!) !i'J'>. l'.¥>4. S.x .'.l."l-mo 
e •.»«-. .•.-•'» o ."'O: 1*22. ll«rM. l.i 
I -O- . 'VÌ: one ir' P.irt .*•> Co 
mw::*t.i ."•-"> .'.'<>>. '.'.'73 A 
q.;..-:-.• ();)t'»"e •.....:"... e . jz.un 
t-e .-e I.ettce ./a.' i . i r i ' t ' r i ' nel-
.1 suzzc-.-. . .1 e pai a m a . a 
e.1:z.or.e cu ra t a ria Se re .o Ca 
pr.ogl:o e Ei>a Fub .n . . E.r.au 
.1:. ÌWV con una a:.!--..-.ma 
iTrr . i i .oi .a del .a v i a d. 
G r a m . - c la vasta an:o.oj. .« 
erd.r .at . i ite. l!^} .M: Il S . u 
c ia tore da G .an - . ro Fer rav i 
e N.ivo'.o G a i o con :1 t.to'.o 
Ziy->1 p7C."."e i: ( r M " s v : e 
quel .a d . Car .o Sa l . r . a r . e 

Il vastissimo panorama delle 
pubblicazioni testimonia come le 

vicende editoriali dei testi e delle 
ricerche critiche siano strettamente 

intrecciate alle fasi decisive del 
dibattito politico e culturale - Dalla 

prima edizione dei « Quaderni del 
carcere » alla raccolta degli scritti del 

periodo legale - Il contributo 
determinante di Togliatti 

M.tr.o S p . r . e . a . /" pcn*:ao 
d- G'<i»:-.:. Ed . :or . IJ .un. t . . 
g.: S'-r-ttr l'.iìS l'.Cì. :i:it»v. 
i i intràv.r. . e. c a r a d. S Ca 
pr:«-.g..o. I Q a a d e m . d- • I. 
Corpo \ ì'.H)8. r:.-Vimp.»t: il 
T.man.ente pre.-.-o l'eri, t. ire 
Mo..'. '. e .1 vo .ume Pc .:i • e 
r:ta. Scr.-.V' /''/->' /'•>»' •» ca r a 
d He.izo Mi r - .n -e . . . Fa." »r: 
I t t i : : . : : . ::«74. che cenc.-.z.. ' 
r.o ir.a.t. .n.-d:v. 

Rigore 
filologico 

Ir.tfn.-.sir.tt' ' e sc-iiin.i :. 
me todo .-;e.-.o> da C a p r . o j .»» 
ne. rsVi.r.:>ìr< et.. S •»••*.•• 
IMS lit2ì co:: ..: .vpp-.nd..:-
.« ur:"auto-Oi?..! -ie. pai s e:r.:. 
c»t :v : a r t . i e . . . brae... eee d. 
a u t e r : ".a.". .— ei". e -.110:1.a a 
-. d i Gr.iiv.sc nel G- ; .'.» /.-. 
p-»r. 1 o vinr.iz.tt' .a - ierr> e 
.r.t •;>.-.- i . l 'e e V.1...ÌC1 r.e. --e:: 
.-o che oppé>r::::vi:r.e:i:e r. 
nt.-.r.ri.i alia :".ece.-s.ta « . « -' 
/er ' 1 - . : .-or.tv d. Gr.iT,.-.'. 
preceder.*. .. c a r i e re -.el v o n 
;e.-:o d. dove venne ro p a h 
b t e a t . Air.':.*:' ed p.ctr.or. 
ti .-e. /. G ' i . ' o de: n o p a o . I.i 
Citta *utwa. ."O-.f ' i t ' .V.'joto. 
pr.iv.a seV.mar.e. 'e. no: cjuat. 
d.ar.o. .r.t.e.e qu .nà . i .r.a.e. 
.'T-ii.'ti. Stato operr.o Var.r.o 
perc .o so^n i . i t c :n ur.a b: 
b..OiTra;.a gr.1msc.1na. :in<r.i-
.e r.starr.pi- ana . - ' a t : che -ie. 
i"f';:.*<7. p u t b :ca:è da Fe . t r . 
v .e . . . Ac.'Oidrtz' Suoio r . t . 
le t re ser.e. -a.iob... a v d. i j l : 
Fd.-.or. H: . : :V. e da'. Ci'c: 
if.T-.ai 1T-' :>z-;ii>'o e dei a C.t 
ta iw.wa p.ibb..oatu vi.» V: 
2lonJO. 1 he p e r m e t t o n o ne.-
le nost re d.sa.-:ra:e h:bl.o:e 
cny una p.ii f a c e cor..-u':.i-
7.one d; q.ie.-v p e r . o d : c I.':-
r.. z : A v v .1 pò: re b be e.->s e re es : e 
sa. pt'i>.;iT.<\ ar. i 'he al le al
t re t e s t i l e , a l m e n o per :. 
pèr .odo zr.in-..-e.a:io 

Compi--:.» de^ri.m.er.te 
p a n o r a m i del .e Opere di 

G r a n i l e : i"ed:z:or.e cr . t :ca d-e. 
Quinte.".'• del t\i~ccre c a r a t a 
da Vai-nt .r .o Ci - r ra tana per 
in:/ :at:v.i del l ' I s t : tu"a G r a m 
sci e ivabbl.i i ta nel 1!17.» da 
F .!.t'.i.i P T :. r . J . r e f u 
".Oi.f» e per ."amil.czz.i del . ' 
appara".-.» e r i t . t o 1 -s" .:ti..v. e. 
o . t re e h - a.i p i . i t o f i rmo n.-: 
lo sfai: .» d: Gran i s i : , anci ie 
:;;•. model..i che dovrebbe es 
sere .-e.r::::.i r.t .la n iova i t i : 
/.or.-z « r . t . c i de_»l: .-cri::, pre 
i e.ìt-.-.V .1 e t ra 1 : :" i c n ' r o l'.i.i 
no ri>vreb':> - '.:-.".re :1 pr::i a 
-.oi'.nr.-.- cu rav i <i.\ Capr:o_'l:o > 
Un lavoro d. a cc i r aVi e m: 
r.u.'.osa r . roi i i .z .on- ' ::l.ila^"e.a. 
n. c.\:-ar.o r.or. .-alo per . -co 
-•..-r-e prob.em. d .ittr.b.iz o 
ite. me. per r.i i is tru.re a f e ' a 
t r a m a de . '..ir. r.ft-r.n-.en::. 
lit vare, -a .em.c'n-e t h e p--r 
n.etv. ri-uivr-t ti. tolrr. i re .. 
v.j-ti» b.b. o i r a f . co c - i - t en te 
:-. r -ti. ar .n . II»! i '2r>. cor 
q.:e... ciè'...i d . r e t t a a v i v . t a 
pe. ::., a e t . : .virale rì. G r a m 

Per q.i-.st. a. 1:1. abba i la» 
tsC'.is.vaiv.eiit-. : r.a.n. d. 
Oobt-:: . .cri .a Stona de; 
comun-'t: tori\ni *crifu 
e:.: \ ; liberale. :r. Lr. 
R'io'.uz o'.e '..hera'.e <22 a 
pr .V -J4' e / comuni-iti. ite. 
volarne ri: P G La T'iolim-o 
r.e liheia'e. L Cappe.'... '.024 
et ra .-. '.ia.i-or.0 va:: , i e^ je re 
:n P G Setti polif-c. E. 
n.v.ii.. ".f«Mii. .1 r.orr.e d. P r e / 
7ol:n. per . r . f e r . m e n v cor. 
terra: , n.-l vociale Lr: cu.tir.: 
itii'.ui'-.a. .< I.i vene.-. 1&.M. 
r :e. i .v. da Corba crai h«aO »• 
irei l^lìs- .:,;.» ». .-..r.o .nteres 
s e : d.ffeie.'.z-e fra e ria
p r a n e eri.zo.-... ba- ta vederi 
le d a t e per »omprender l e 1. 
d . G r . è i o con Gramsci. ::: 
Prometeo i l i febbra.o lf>24• 
e ri: Dcr.-o <o:i I comunisti. 
ir. L:i monizione mcridiona 
le 'Saooio storico-po'.it'.co sul
la '.otta politica tu Italia », 
P e r o Gnbèt t . Fd: tore . 19JV 

T u : : : r ; fer :men: i ?.à no : : 
Sconosciu te è : n v « e un ATU-

col.» di S.iilt.I'.O C a r a m e . a. 
/ com:im-ti. app.irs-i sa i 0:10-
t . d . a i i i ti. Gè.::>\. 1 /. laniut 
del l ' I ! s e t t e m b r e i'aj.4. .:-. c i . 
e d e t t o . - C. sano, e Vero. tic. 
evira:;..-'.: '".:he. il." ei-.r.e 
( ì r . i i i : . -" . . l i i ' - . i i i : . ' . : - • . ' i / .< ; 
ne t-^u: i.'l.-ti quale tarmi ." .0 
ne li. \:.'..i e .1 .--.- a.r.-'••:.•-• •• 
p-rr.i.a. ::: t.i.t: »r:e...'.i i.i.i a* 
a . ' r e • S. on :.- ' . ' l ' i e a., "tic 
.ll'.a t t ' i r i s t'i'.i' d. l"-'o d'An 
a rea a Mar:.» M .--: : :) . . . /• ci>'-
;-•.» di Stutit appar.-a -.1 ( r *•-
11 f i. '-ie.'ii. l ì . r i ' t ' - ' 'i 1 Cì. •.:.-.-;> 
p. B-.fa . . :i ! :_•. o "il"» dove 
e de'.V» ' N.i.'.a ti. - • r ana se 
per C ìob ' tv et",-.- t-»:;":at;a M -
s.r'.... 1 :i.v:.1 . b-r . i .e e « : : :. 
cèm.:.i.-Vi Gr . i in - : . e le '•.:. 
t i ie , t : .M., . . ' . / . i / . . . r é.ir'ia. >•» 
::•.• . (•»...-._•'.. il. Vii): r.ca -,i- _*.. 
Oper-i. i.^.v. m:.-:. Vii.r.e.-. •. 

Memorie 
e biografie 

Come s. v.-ie j : . t .:: q :• e.: 
anrv . ::<-ni. d: G r a n : - . : e Ci .-
be : : : e ra : .o re» .pr-.v a:r.-v:v- ; 
n . ' . K datq.i-.'' .-".or.ra:.te.Ve 
g.'.is". f.cato .":;.v:rr..i ".•luna- cì. 
P.i-ao Spr.a.V), Gram*. 1 e Go 
betti • Ini'oduz'one a".a riti: 
e ri ie upere. F . r . a . r i . . Ii«77 D • 
re. cix- tu t t a .'epe:.», d. S.ir.a 
r.o va r.c-.ira.ita :> r .. t n r . t r . 
b.ivi da to a.lo s".;.1.o <ì. Gr.-.n. 
s e da . v a . a m e an 'o .o . ' . c» 
Se r tti p.i." .•:,.•.. E.1.:or. R.ur..V. 
!:*ì7 e lf»7:-t ai.e. .- ;a Star n 
del P , ; r ; ' . ' i t'(i'»irii.:.'3 itali i 
no. ::: p i r : . - a l a r e . p r . m . t re 
'.'V.iii:.. F i l i l i . . ì:»^7 e .- .' ;••:: 
V. .1: ni. i tr .h ' . i t ; .-.1. p e r . e i a 
tìc..'Ordine Suoni e d e . 10.1 
^:e;l. d: f a b b r . c i . .-.i..a st > 
r.a d. Tornio :n que.-.t. ,\:\n.. 
Socia.'rsnio e c'a*-e ODCaia a 
Torino del :xU2 al If'JÌ. K. 
r.a u.1.. lu.SS; Tonno operaia 
ne'la arando Guerra. E:na.i-
d:, IfrtO, La cu'ti.ra italiana 
del 'fj''if> attrr.i er<r> le n i i s ' e 
1 s «L'Ordine .Viniio - - ;f«;> 
1920i a cu ra d: P . S . E .naud: . 

llnH: L'occupazione de're /ab 
br'cbe S-'V'--'»;'»rs l't'lU. F.z.a'.i 
lì.. 1SH4. Gram-, •• r l'Orii'.e 
Siio'o. F d . t o : : IL.i.:.":. '.!'i"». 
L'Old.ne Sunto e 1 'o'i-ia'.i ti 
t'ihh'-ia, K.r.auii. I!»7": 

Su p r a c i . i • .r.::»--e •• <i; ' 
!•..:-.g . ".ai:n.» a n ' C i r.. or 
ria" ' Mar.. . M i. i taz.l . ina. P. • 
ciiT i ii: ..'• ( i i c v / n JD'.''.'('--' 
•So'tu 't uui'ia -i A"to'- i. 
G r i / ì /C_ ' . N'eV. V..1K. Pl'-itlip" 
P r e n . V'i ì e Fù.za .n K ita 
s •:• i. V>i:i. P . - r Or . -» Ma- ::.. 
A n ire', le: •• a—/;;:-"' ne', ".o 
> • - . . • . ! - , , .'/•• Ci,•.-.-•;'• -; Tori 

'.<> ' 0 ' ".<» dttpo.jt, rra ' . ( . . ) 
' . ' ' / . '<; -:<>•. a • : v . t i -1 j r ;:>•!•» 

B i r . - . - r « d M...1 : e - . l . ' M . 
l i i ' V C i -Si i r h . a . Co-: G •'•:•' • 
*<•• -/ ' O ' . '». .• .V'ir, ti. K i V r 
R:.;:-..V. z.'V.. G .a .Vi B . : - . - . 
/ e ; ara nde :>;iru Set'.'"'- '>'•• 
f'2'i "o-'c.i-' i o'.e 7e' .V '.;*» 

it' '.<•/'.' ' i ' i . ' ;'-• /".* S." ».'. •;•".' rn': 
ce' '01 •••.citi >~>cr'i'o. S i 
rr.nn.i e ?..v-:i . ::»7.i. ;<t2(i i .-
Gru'.:!-- . : ) . ' )« • : : ; L'orruplZ!) 
*":* à-"e •(i

,"-*-.'".-c:.'»- in Iin'ia. 
f 1- :.-- ,. sue. : -.".• i- /" P,.-t-
t-\ : , i N -.ava I"..'...-. ?,! .,"".. 
h>- l!'7n: 5 l i r : i . . : , iG: , iT . - ' : 
D h'itfto • '/: ci»*!» a', di 'ah 
br.ca. a e i r a <i. A"fo:t.;o !.--•. 
r.e"".. Sarr . i t .a .̂  Sav-ell.. i?71 

B:t j . -af .e L:;-..-. L i T . h i n 1 
P. i.i f Ci'.i.-enn- Car:v-.te V 
te d' .-tiVi'i o G^am-ci. Fd d 
C i . " a r a .---r..'i.^ \V\2; Sa :•.,••• 
r-.- Fra iti e - . 0 H nt.ino. Anto 
'no Grami-' 1. L 'TFT. !'.'->». 
G u.-e.me F.or . . Vi'a d- A".'--
'.'.» Gra •.>.»(-;. L i ' - r z i . l'.*»ò. 
pai va."e -,-Vjir. )>:-, .-• e r.e r -
.-ta .'. r . t r .T.h. i to a.n "..-.'..do .;-. 
q.ie.-v» .irr.b.vi: a ".<»>'• i»»"i''i-
»€'.• .4n'( . i ' i ) d. F i j . - . . p G i r . r . 

in Frar .co A ".rir.-u* -. Tc.nim i -:. 
De : : . . 7; 'noi imento o p e r o M 
italiano. I> Zìonari-t bioarai'.-
io is.iì ;'/,'.;. voi. II Etì::<-,.-. 
It.iiiiit. . !97tì. 

D o c u m ^ m . , tes ' . imor . ianzc 
m e m o r i e - GTan;*n. Pa : ; ^ . . E 
d:z:on. ita'..a ne ri; cu l tu ra . 
1333. r..-:arr.pa:o r.e. '4S pc-r '.' 
ed Un::a e nel AH per 1 ed 
R:r.»a«:::A con scz.il: d; Gr;e-

co. Togl ia t t i . Amore t t i . F'.irod:. 
Cere.ia. K:Vi M o n v c r n a n a . Fa 
r imi . P la tone . Spano . Nejurv . l 
le. Miir.o M o n t a g n a n a : uno 
dei più be: r i t r a ' t : ri: Gran i 
se: :n V a t u r S e r e c .1/e'»n»"c 
d'un rei u'ittionniiiie 'le pili! 

> à 1<)H. ed tiu Se-t!.;, v.»,], : ) u 
I volt-trailo"'-.» .n •A..A:.K'. M I : 
I cella e M.iunz.o Fe r ra ra . Cui 
I icrsandoco'i Ton'at'i. F-i.z.o 
• n: ti. cu l tura sociale. pii:i. 
| P a l m i r o To j . . a " t . . La roi ••ia 
1 zione de' muiipo d l'acute 
I de.' Part'to comunità t'.a'.-i: 
•• no nel l'.iJt Vali, a cu ra d: P. T . 
I :n Anna': G. F - . t r i ne . . . . i">i! 
! e r :p . tbigl K: i . ' ) r . P . u n . ' . . 
I H»aî : G:u-ep[)e Be:V. / •>/-, n. • 
' dice; d'in- d: 1 <tu de' PCI 'to 
i riunenti '.ned .'• à-\ rArc:i,r •> 
j A'U/c (i Tahiti, a < ira ti: ( i l ' . . 
• in Anna!'. Cì ( ì . K.-':r '-••:... 
: 1 IHItì ; Alfonsi Leo.-..-tv. .Vn'c 
| .-1/ Gramsci. Are.il:.;. ".!»7(i. Ai. 
. sielo T a s t a . / pr.'n: d'or a " " " 
'. de7 PCI. L a t e r z . . !'.»7I: C.in,.l 
i la It l'.'.'l-.i. Dura, ii- in >.•;'<; 1». 
! n: !'.'•:; Pili. Ki.•<.:•. !i . . i . : :". . 
[ l'.»7X: Gra-'-f-c: rio ue"c . 'c-v 
i 'iio'ii't >::a ile -.'10. con '••'! :... 

ranci ;i e.ira ti. M.mm-i P e i 
1-esu C,.leic<»i:. Fé T. : .e i ' . . 

: 1977: Alt 0:1.- • Leone-- . , r . , 
! iom:iì3!.-.ttr. Feltrale."... '.1»77 
: FJ.u pa r ' a alar: : ; -nt»- D-r il 

per.oi-,» a--, t . in .•:. • Dan-- . . 
! 1 0 Z . n a r i i . ì*•*'.• i.'--' •II'I--I.- ••• 
• A'itonn (ìr 1 .".• (̂ •. K.ì A - , . iv" ' 
l l'.*>4; I>,:i . t t.- . , / ìi . , :-. . . / 
: ( in i . I'V , | | . , ' . . G'.ic-ii .- > •• r 
J ';*•'.':'• in'i.,'e.-.'i.'- (/", ,( . ;• . ; ' -r-
• bw.a'i- •.;;.-.• •,-;".-. r l i v . i r . U i 

n." . in->:. e-.-- 1.1 -,. C--•:.--:. 
: // carte j-j o <i' Anto'yi G-am-

-f ' I O ' . ' . . ' " / . ' . ' . ' , e , - , ' - • - ; . . ' rjr , , 

1 pf,"ì'co (citra'e. tn Ra*-- l'i': 
' de.j' .lo1::'!-: St::'-> ^.•--.-;.. 

'or--:ia •:::..ire :>.".. A-;-..- L. 
i sa . Memorie lìi'l'c-rf '<>'.; / 
' Sa-i'o Ste'd'in I.Ì".C. ( ::~a :)••»../ 
' /,- y T .r d f: ir y, , - r . . . . . . . 

l'.'l'A- L':.:> r" i r.-rr.-.- .:. . S V 
.'.- -'o'fi (' irt-'.i : -• ; a •:.••• 

' •:•?;•> /., t in ••:•• ;••:•» ' ; ; ">?. ., 
; « :r.i t i . A -s a.- t-r- i e • • : : . . I . , 

P.-"r.-. ::«7">: G'<:•"-'.- t- .-; 
»»•«'*/'.• dei': a-i'.i . '•-.•:- -. : e 1 

• ra d t ' : . i> r-.. r .-.«- i a f. 1 -
V.r.e. }V ;•-., T"-.:t . C-.-i G a-'-

• < -. F-: H i't - 1 e-'. (-,*;« 

P i ' i . ' i S . l . i ' . : . / f-.<•;'-'";.-»• ir-j 
>.-••». 1 a:»."..- 1>77 

! 

Sulla questione 
meridionale 

rt.i U . . i i i _ - . -- 1 . - n . ; - g ' : i 
i r.,-.i. .i. I .I .II .'.1 ,'.v» •-;_- 1 .4-iv> 
\ '..(> GrT":-ci •- in .,,,<',• -,' e 
\ ^nr-h:. a . u . a li. f i : :i » M ...-

Ed z.o.. . D-.i . Tona-. 1 .7.» . 
' : v.ir. . . v - z v e v . d. T..c . , - - . 
1 co:.'' ;-.-;-. n P T . (;-a >,-• -, 
- ii f j . i d E z t - . - " i :ì.'io..--7 
'• F i . " a - . Re: . : ." . ::*-",7 

S.1 f i -a i t i - - . - 1 -a-e:..---a. 1-t 
"'•".ir. r.c.itd 1.1. > .' : V t ne. 1 

• . l f i T ' . i i ' n •• '.ef-ri'\ra. 1 .-.; 
• r i rì. G.u . i t o Mi.-. 1 o r i : 
! E L - o r . R . . r i • 1.-7.. - .' vo 
ì l : : n - d N '--- 1 .-=." p^-v -. 
1 Gra " -f ' e 1 ;> rftfZ,'" j ,'-*"•' 
i Tari. M :: .- .! l'rvri 
t P r e , rea :"••.•• "e i" . 1 . . 
I G i l d o D.iv.c» B a i . n o . i»-i7'-.-

sci e ìi teatro. E .1.1 . r i . . l'Oz. 
; S a : proh »n. . p%d 12.tj.r-:: .e 
! finto.oj.e La 'orn,azione rie'-

l'uomo Scritti pcdanuTi. ». . 
I cu ra d: G.ov.i.v.ì. Urbi;-.:. Eri. 
1 t o r . R: .m. t . iev,7. 1974 e L'd-
• ternatne pedagogica, a cura 

d: Mara» Aiiirh.ero Man.tcor 
da . Ki Nuov i I t a l a . !!»7J. 
inol t re : volumi d Ma r.o Al. 
irni'-ro M.ina- ' i r i ia . I: pi •net-
p.o edui-at:i o .1. Gniti'M-i 
A inerì-ani--mo e contorm' 
.-mo. A.tua.1.In. !'.»7l) - d. An 
L'e.-i Bit»-'. .». . 1 »i.'i>'.-'ii C-ari, 
-, 1 ,- " , ' ÌU-llZ e'!-' < 1 »•"(• •''/•' 
iiion.u. L i N u o v a I" e . 1. !!'7J 

S i la (j. e s ' i> ' e I l l - ' l d l.l.i.t . 
l ' an ' i » "'-' a La aue-i'tme '».'•• 
rid'o'iti'e. .1 1 i:.i ti . F r a l i <» 
I l e l e i . •• V l . i ' . l ' .a-» P a r . 1 
t.». Ed "•>.-: K . i . i : : . I!»'".'»: P e 
rii 11-V...I' q u a . l '1. t't 11 del 
l'uteuloiiin »• ••' .li-otia:--: -.cu. 
.Se'»» / ; ' ' . " . /) '»/-•». Giti"!.-'-'. 
M ir.-.'...» lt»7- e . ver . ..n-: 
-.- u". li: M.iZ.o A ' .c . ra .»: a ..'. 
M A . Intct'c;: :i-i'. e czioie 
po'-' : -I. .1 e I ".: (i. It ' . l / ' l 
M i " : : - ' •• KM"'» . ' . - '» M i t i . . 
F i ' »r. U in " . l''7'-. 

(*.i.: . . r i . i n i ' i i;,i-.-" 1. p r 
'.or/ 1 d • ••-•-. . "e . . . ; • i r I-.----
g : i i ') ! ' • : • - . ! ' 1 I g l ' i l i ! - ' ' 1 l'I 
* e - a'. '! ' ' I" *»'!.* •'.-"..!.-'V.i 
m e ".'e a •• i-;>.-r- .1 v ». 1:1: • 
• • a ; iat . a"•• a ! ' 1 ...1 1 • .1:1 
1" l . ' i . 1Z '».;.- i l . U.l.l .-:'.'.'• d . 
s" ; i •••:•• ":. m a i V : .'<»•!" i"o . 
- , . . . _ , . - . , . , . . j . . . . , 0 , , , , , . 

; e>- - " Va ..ti::.-il. r ni.-Z.'T r. 
l o r d .-.. :. .-.-ia.- <} P.i ;n :.. 
T-»e ..<" • a - 1 r r n \'. a 
p. l ' .1 e ' i 1 ! . » . t - : •> . ! . ! <e-.i : 1 -
< •>'.". :n P"! . ('.'(!•' -1 . .1 --; 
-.1 d E ra .-"•• if e o i.-".. E i 
*•>.-. U 1 ! ' . V' .7 • :..-" i .np : 
"• 1 :>."i •. '»"-• H i s,-r ' -•» • -• 
, - .:"• : . - . r - A.n-.: ì-. -. s i 1: 
ut. -< "'.- < I -r-. a ' • . . . ' / . . 1- ;'• 
: a . e : 1 a . - . i - • -.1 •-•• ri a . • ' . 
t c, ,- .i .; ; . . : . - . . - r i < ' ;> :: 
.-••:o ' i . G z . i i r . - . . •»-•- . . • • ..! 
.-•: . a . - : l .z •» :- ;»-» ". . . . .:.-
* : ' 1 - t i li- "•• -;;. t e . - - ;. -1" 1 
:> • • - • - . fa / •':.• • : e l i >• r .» » 
z '» .- ri-.' . .-•-'-."- ri G . . i u . 
^ ^ : E .- : ' ' » " * o «. ». : " . ; . ' : 1 
A n . - z la . i i . ' i a n : ') e.--. |- I 
. ' . - . - •" '!• le a" :>• 1..-..-0 '\ 
G -. . : . -- . 

li ' ->rri. n i . » • . : ; . . . i .:-• . :•> 
:.•».'!_• c o . F- i - r e o -Ij-o V = 
. . i n •. .-?'.."'»-. •> G~'i-i.-'>. /.-• 
ora -, ; (}'•' ti-o' •l'-'lto r-j-,', 
z o -ia rio •' inti'i-'t~':i <>•• 
I I I ) . ' ' ' , ' " ; • ' ) . - ' ' / ' 'ujii . l).:\ 7-
'::. •: '.. I". . . a . . b .-,,. P . . : . - - » 
ri A '..»..-. ;;«.4 H ... : v~.-. 
l i I{ » . e . i ' . - . T O 
G a' • ' - \'"a cu '--.r-i -fi'i'i 
• .. •-.'•47i. •». ; .:; [tri -i.i'-i 
• i .•: '- ».'i;- •<•-. M •,.-. ,. ;•>)>:. 
I z ; e . P Ì I . - » S:-,,.ì.>r'a ,;, .4 . , . 
'.•rio G .'.-.-,w - • I '^47 •. o ' i _:r 
/ •'•{]" 'f to ' /> ' '.-•.* . - v ; ' o . L i 
:-.". '•. . '. '""'i. X. : .» . 1 M i" •••-.; ? c . 
. I i ' . i ' i . d Gra" -•"• e i't t ':>-o 
r-a d'-'-'i :•-{:-•'. f ; . : ; : :> ' - . ir*"»:. 
A ::•'» G i r . ! * ' . . / ' • - ' , - ero pi''' • 
ro e - '•ir--,'}^r ' n * O'i^'ia N 
>-r L . - ' r . . . :'•>-: I. . . . . M,. 
' 1.1 \'f.n'-'l •!> G'(f -ci e 
/>•»'• e t io" • • • i - ' n . SVv.v 1 rz. 
ì'.»"i">. C i r o I / - . i> d u o f ) " " . n o . 
Con-'ti '-t'idii" ent:i'' (/•-.',*7 
' e >--ri po' ' •-.! di A\to'i;-t 
G ':•:* i. F - V z ;;-• ' . . 1 1'/,. Stu
fo •ra'i'-'-.am. . 1 " de' Con-
1'".'.11 . '-".• to a R-n ; ì i -
a orni '.! ! : ./• "'no .' '«il 1 
< '.-•. •i -' ' ! - " " r i f i -.n.- '•: 
F i ••)- P ut- " :••"-'.. La C ' 
ta t'j'.rt: S'trj-i. -u'ia ' q.ii'i 
e •-' a--».» er-t d A'i'onio 
GVI'Ì.'C} 1 . 1 . - , d A b - r t o 
C . r . i - r . 0 . 0 •- Ci.iz.n. S-. i l i i 
P-v-r.:te l l'j'.u o-1 in -Ti 
z one r.rlov 1. F--."r.:ieil.. L>7ò: 
l ì u - . C ' i R-imèO. R'-orQor,fn. 
'o ••• capta''* >i.n. I,a*srza. 
li>V». Rod.-j.fo Mondo. to . Dn 
Ard 30 a Gravi-n. Nuovi A-
c a d é r n e , 1962; Giuseppe Tarn-

I bui 'za .'io. A ';.'(» '.'.a» Giani -e. Lit 
• i ita. ." pen.-'cio. i'u.io'.'e. l.ii 
1 c a . t a . l!»i'-:. r . s t a . i i p a V i ..i ti.l ' -
ì s t . e a » . . ! . . A i > ' : ' i A s o : P ' 
: s a . Scrittili' e pupo'o S'inaio 

sui'a 'et'erut.iitt .,.ip;l!'!<i ".' 
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